
ni resti tito ne a, piro 
ed f plog ehi nos ns 

Anno e 

fuvant ESA laudes quas earmina fundunt 

seno stemnatos Inra quod sima togsat! 

rano ergo simal erucis obstringamur amorsi: 
mundu, vinert at ipsa modo. 

Prrzus Archiep. Utinen 
L8a vlatt 

INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
sorpo del sitornale per ogn! linea ® 

epazio di linea cent. 50 — Dopo ia firma 
sent. 80 — Por avvisi dopo la firma ad 
una o dus colonne, chiedere le aondî- 
gioni psse she si spediscono a riahiesta 
Avvia in IV pagina prezzi mitissimi 
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Le madri dei soldati. 

La ricchezza mobile agli impiegati. 

7. — Dus s Re oggi alla Ca- 
ite a due impie neì bilancio 

ri BRA icì, Nel I pam. 

Mo: rita nf pae lin- 
entare 

Sti e8 la ri- 

ersibilità de alle er dei 
aoldati mo CAfri ca vedove 
dopo la concessione della pensione stassa 

Assicura l’interragante che d’ accordo 
col ministro della guerra presenterà l’in- 
vocato disegno di legga poichè riconosce 

troppo restrittiva la interpretazione che la 
corta dei conti da alla legge vigente. 

nde allen. 

arti ti rimaste 

Camera risponda a Meritani che lo in- | 

terroga per sapere se intenda di pareg- : 
di Com-. Gamer 

a6i 

, 

giare gl’impiegati delle 
mercie e delle eper n° impiegati 

dello stato nei riguardi dell’applicazione 
deli’ impoata di ricchezza mo Di 8. sui loro 
stipendi dichiara che la questione è grava 
perchè implica parecchi milioni. — Ad 
ogni moda PI RO di studiarla. 

a OCRA RTLA TI LI SL + E 

Asti 

Pre LIRA PIERNPEZIA ERI OI 

onu doi 
arcano Came mem | 

Fam 

Per | 

E’ 

Governo tenta togliere a poco a poco, l’au- 
tonomnia ai Comuni grassi e piccoli, 
Ga ridugli quasi ali ‘officio di agenzie ( ‘Halle 

imposta 

patio 
Tovo 

dello 

nno costituito, 1 
muui hs 

Gi resis 

governativo. 

U!timamant 
stato dato 2 3 A 

VANA,GI il Na 

sanità 

posta non di igienisti, ma dn 
tore.li, avanti non la mira di 

albi 

quel 
pini Pa ali, nsi magi 

gli ufficiali 

i Rao grave ‘colpo è 

;3a ui eg questa 

partito dalla direzione di 

agenti slet- 

gli 

Se .g8i della, nazione, ma 

la di cercare una fitta rete di galop- 

ji provinciali, ne- 

nai iediei cotidote. 

creare 

A X unita ri & 

dl direttore della. stessa | 

sanì'à, con questi mezzi è riuzcito in DI 
giorni a farsi portare, ga ppi? 

compatibilmente 

legge elettorale, d eputato in 
napoletano. Questo col 
nomia sens la direzione sanitaria 
centrale l’ha dato colla legge 25 febbraio 
1904, a col regolamento che ora ‘ha Do 
sentats alla approvazione del Consiglio 

superiore di sanità. Figuriamoci che questa 
leggs toglie ai sindaci ogni giurisdizione 
di sciplinari sui medici condotti, e sugli 
ufficiali sanitari nai comuni grandi e pic- 
coli; renda okbligatorio ai Comuni la 
rratuita fornitura dei mediclnali, dei ben- 

iaggi, G p echi ortopedici ecc., @ 
ne per gli ambienti. 

Dì ma. gi sanitari è il 
Prefetto; anoche quelle che hanno 
un ufficio d’ igiene, ifficiale sanitario 
Viene nominato dal i. a ope legis, 

quiato è ancha capo dell’ uffisio. stesso. 

Non si Suor :o i diritti acquisiti: tutti 
gli ufficiali sanitari e capi d’ufficio sani- 
tario, già coin dai rispettivi Co- 
mua', per la nuova son posti in 

libertà. I sindaci non possono concedere 

nemmeno i congedi a questi ufficiali sa- 

nitari, i quali, invece, saranno con (cessi 

esclusivamente dal medico provinciale. 

SE dunque, d'ora innanzi gli ufficiali 
sanit itari a i capi degli uffici d’igiene sa- 
tanto impiegati esclusivamente governa- 
tivi? Sì è no. Sì per le dipendenze nel- 
l’ssercizio delle loro funzioni, no, per lo 
Stipardio. i 

Questa è l’unica autonomia 
al Comune. Psgare, senza avere il diritto 
di scegliersi il titolare; pagare, 
aver nessuna giurisdizione sul personale 
da lui stipendiato; pagare spese non in- 

differenti su semplici ordinazioni del me- 
dice; pagare, anche se il sanitario, invece 
degli interessi sanitari del Comune, atten- 
Gerà a far della propaganda elettorale in 

favore di qua lche baniamino della dire- 
zione di sanità. 

Sono cosa queste che fanno sembplice- 
mnente schifo e che darino seriamente a 

ri per gli interessi a l'avvenire di 
tutti i Comuni, se questi final mente non 
insorgeranno a protsstare e a iniziare al- 
meno un sistema di resistenza passiva. 
Una voce di protesta sappiamo che è già 
partita da qualche Sindaco di grande 
città; un’altra protesta forte e dignitosa 

non ‘ 

disposizioni 
un collegi Q 

po contro l’aute- 

sile 

bags, 
ì 

che resta 

& sta d 

' della Norvegia colla Svezia, 

i tal senso un indirizzo al Re, che rispose 

‘ protestando. 

coma da parecchio tempo il 

così 

Stato; non per nulla i Ca- | 
a Firenze una lega. 

73 contro l'invasione del potere : 
: {l loro ufficio 
; noncurante 
i governo, cosicchè il potere costituzionale 

è i del Rs 

quella direzione che pars com- i 

  

da i RIO 

ell’Alta Italia, fenutosi 

ell: ui giorni: sappiamo che 

ali O | primna tutti gli ufficiali sanitari e 

i Capi degli uffici d’igiene si aduneranno 

in Modena, per stendere un memoriale 

di protesta al Presidente dei Ministri. Noi 

non mancheremo di tenere informati i 

lettori a specialmente i Sindaci ma- 

dici della Provincia di questo giusto ma- 

vimento di intanto, però, noi 

sentiamo il dovere di dare il grido d’al- 

larmo alle Amministrazioni comunali 

contro queste prepotenza gaveinative che, 

contrariamente ad ogni interesse sanitario 

ed economico delle Amministrazioni, ms- 

nomano l'autonomia comunale, sostituen- 

dovi l’arbitrio, il danno finanziario e la 

8 il 

natasta + 
protesta È 

confusiona. 
  AI 

La Norvegia si è sciolta 
dalla Svezia 

L'indirizzo al Re e protesta di questi. 

Cristiania, 7. — Il Storthing ha appro- 

vato all'unanimità, senza discussione, una 

mozione che dichiara sciolta la unione 

e diresse in 

Ei ecco di questo importante fatto i 

particolari che si hanno da Gristiania, 7: 

Nell’odisrna seduta ant. dello Storthing 

avendo il governo dichiarato che si riti- 

rava oggi dal suo ufficio, le Storthing ha 

approvato all’unan imità, senza discussione 

la seguente mozione: « Poichè tutti i 

membri del governo hanno abbandonate 

, 8 poichè il Re si mostra 

di dare al paess un nuovo 

resta inattivo, lo Storihing auto- 

rizza i mambri del governo, oggi dimes- 

i gisi, ad esercitare fio a muovo ordine il 

| potere 

norvegese; iu 

come governo 

s«ecordo colla costituzione 

SE e colle laggi esistenti, salvo le 

modificazioni che si o DACes- 

sarie, po cho dichiara cha l'unione colla 

Svezia sotto uno stasso Ra è sciolta come 

conseguenza del fatto che il Rs ha smesso 

di essere Ra della Norvegia ». 

Il ministro di stato Michelsen dichiarò 

in nome del governo di assamere l’ia- 

carico onorevole, ma difficile, affidatogli 

dallo Storthing. 

Poscia si approvò 

SÙ La spettante al Ro, 

adunaminità, salvo 

5 voti di socialisti-democratici l’ indirizzo 

in cui lo Storihing gli comunica la de- 

cigiona presa e i suoi motivi aggiungen- 

do che da parte dello Storthing e della 

nazione norvegese non vi è aleun mal- 

contente. contro il Re personalmente, 0 

contro la sua dinastia, 0 contro il popolo 

svedese. Lo Storthing domanda la coops- 

+ per ottenere che uno de) 

dalla casa Bernar 

lere al trono della Not, 

mi 

lo Storihing al popolo norvegese. 

Il Rs inviò subito il seguente felgram- 

ma al ministro di stato Michalsan: Ri- 

cevetti ia comunicazione del governo 

norvegese e protesto vivarusnte contro il 

modo di agira dal gabinetto ». 

i attanda Og ggi an :cha il pre: slama del- 

    

La lottera dell’avo. Mauri 

Abbiamo detto della vigliacca aggres- 

sione di cui fu vittima da parte dei ra- 

dicali e dei socialiati l'avv! Angelo Mauri 

recatosi a Seregno per un discorso elet- 

torale. Qui è bene riportare la nobile 

lettera che il Mauri ha diretto da Monza 

ai suci elettori di Seregno. E” una. forte 

lezione pei sedicenti popolari. Dice dun- 

que la lettera: 

Elettori di Seregno ! 

Colla violenza mi si è oggi impedito 

di parlare e un amico, ferito, fu da ms 

a ARI sottratto alle "tre degli insegui- 

tori. Ma il triste fatto non deve turbar 

voi, come non ha turbato me. Noi non 

facciamo lotta d’ individui, ma di idee: 
e le idee vivono e pulsano gagliarde nalle 

coscienze, senza che assalti esteriori pos- 
sano debellarlo. Anche se a voi non ar- 

riva la mia voce, io so che dai vostri 

cuori mi risponde la nota vibrante della 

feda generosa e salda nei comuni ideali 

di famiglia, di religione, di patria! 

Rispettoso degli altri candidati, sdegno. 

come arme inonorevole la guerra alle 

loro persone. Io combatto per un pre- 

2} LIRE ressno dei medici | gramma, 

  

  

ed alto 

popolo 
questo 

ioni 

ch'è programma nobila 

morale e civile del 

nella libertà. Su 

delle convinz 

di elevazione 
nell'ordine e 

terrano dei principii e 

vorrei che ogni altro candidato mi com- 

battesse, a visiera alzata, con franchezza 

risoluta, anche col pubblico contraddi- 

torio. 

Avversarii nella lotta, potremmo così 

essere co SOR, itori nel lavoro fecondo di 

politica popolare, avviando le 

e x non ere le abituali ma- 

ifestazioni di propaganda, facilmente 

aperte alle rappresaglie” di partito, colla 

solennità dell’azione elettorale in cui si 

maturano i destini del paese e i cittadinî, 

nel prepararsi alla funzione delicatissima 

del vote, sono chiamati ad ascoltare, di- 

scutere, decidere con serenità cosciente. 

CA 
coniona 

Vincitori o vinti, avremmo tutti la sod-. 

disfazione dava) fatto opera buona di 

vera democrazia e d’ illuminate patriot- 

tismo. 

Questo è il mio voto. All’onestà degli 

avversarii l’accoglierlo. Agli amici intanto 
vada il mio saluto fraterno. In alto Î 

cuori, verso quell’ideale altissimo che ci 

brilla luminoso nell’avvenire, d’ un’Italia 

moralmente e civilmente grande per la 

cui ascensione gloriosa lavoreremo sem- 

pre, colla tenacia di chi ama! 
Angelo Mauri. 
  2 te a ernesto Mirra 

Mueiaianza eloquente 

L’Indipendant de Ceylan giornale pro- 

testante, ha inserito la seguente corri- 

spondenza : 
«I cattolici romani hanno un arcive- 

scovo ed un vescovo coadiutore a Colembo 
e'dei vescovi a Kandy, Jaffaa è Galle 

La chiesa d’Inghilterra ha imitato i 
cattolici in parecchie coss; non sarebbe 

tempo che noi imitassimo ancora in ciò? 

Sscendo il mio umile parera, la chiesa 
BOARA non fa la metà di quello 

che fanno i cattolici in tutta l'isola, E° 

da gran tempo che anche noi abbiamo 

un arcivescovo qui a Coloibbo, come capo 

supremo, con dei vescovi a Jsffaa, a Vin- 

comaly, Handy e Galles... 
Ma quand’io volgo attorno lo aguardo 

e osservo la maniera come si compo rtano 
i missionari cattolici, giungo quas! a per 

suadermi:chs io divarrei cattolico romano, 
ciò che, ia penso, iutti gli Anglicani diver- 
ranno un giorno. 

Cha ha fatto fivora per Caylan l’ An- 
glicanismo della ssuola di Oxford, a cosa 
farà per e » 

Queste righa sono il miglior elogio pel 
cattolicismo a Gaylan. 

saran 

Note e c com menti 
  

Faecia di bronzo. 

Avvenuto l’attentsto contro re Alfonso, 

l’Avanti scriveva : 
« Noi siamo contro la violenza, da 

chiunque venga e contro chiunque. Non 

esitiamo quindi a deplorare che, ancora 
una volta, la bomba omi icida abbia get- 

tato il ano rembo sinistro per le vie della 

civiltà umana ». 

Ma poi continuava con una lippica 

contro la tirannide del « ra gesuita », che 

ha provocato la bomba, per finire: 
«Ma noi socialisti non possiamo ri- 

spondere al tragico scoppi! io della bomba 

di Parigi che gettando in faccia alla pic- 

cola coronata creatura dei gesuiti di Spa- 

gna la nostra parola di indignazione e 

di protesta per le cannibalesche tiranni- 

che persecuzioni di Torquemada in ri- 

DS RO gli oppressi della povera 

Spagna ». 
Va i vuo! solo dire che voi 

signori dell’Avanti, non avete altro co- 

raggio che di gettare În faccia a un re 

la parola di indignazione e di protesta, 

perchè AUERIA parola Bon vi procura 
grattacapi. Altri invece, informati ai vo- 
stri sten ‘sentimenti di rivolta, ha il co- 

raggio di affrontare i grattacapi e iu faccia 

al re butta la bomba di indignazione a 

di protesta. 
Por quanto vogliasi sottolizzare, tra la. 

parola è la bomba corre la stessa strettis- 

sima relaziene che corre tra il pensiero 

e l’azione. Si hanno gli uomini del pen- 
siero è gli uomini dell’azione: voi sarete 
i primi, altri, vostri confrafelli degnissimi, 
saranno i secondi. 

Proseguendo. 

Se ciò non fosse voi dell’Avanii dovreste 

godere se i dinamitardi vengono scoperti 

e puniti : 
x > 

| cravata bianca, nell’anticamera del Papa. 

se taluno li denunzia 
if pra Ù n rà società da questi pazz 

godere 

per purgare la 
sanguinari. i 

Invece no. Invece ecco quello che scri- i 
vete contro l’anarchico Molina, il quale, 
vinto forse dal rimorso, confessò al giu-. 

dice istruttore la congiura fatta di ucci- ; 

dera re Alfonso e rivelò il deposito delle | 

bomb8: 

«Molina ha tradito! Quel viso livido, 
quella persona fatta vile, quell’uomo in- 
ginocchiato, venduto alle autorità bor- 

ghesi, contro cui pre bombe £ 

soffiava l’edio della “distruzione, accom- 

pagna quest'oggi il giudice Leydet al 
luogo ove erano state poste le bombs! 
Molina è il miserabile, e sarebbe suffi- 
cisate questo nome di vergogna e questo 

delitto sanza | eguale a farci rinnegare 

e maledire l'epoca nostra. Ma sia bane- 

detta per la gloria luminosa di Ivano 

Kalaisff, che assume solo, dinanzi al 

mondo, contro il trono, l’altare e la forca, 
la rivendicazione del nuovo diritto! ». 

Chi sia codesta livida figura di uomo 
che scrive così nell Avanti, non sappiamo. 

Ma certe dobbiamo convenire che ci vuole 
una faccia protetta d: una triplice co- 

razzata di bronzo per purstastore rortro 
l’ attentato e poi scrivere quelly ns Îu 

scritto e che noi abbiamo riportato | 

PIOA 

| 
reparava. le 

    

| primarie sì esce con un 
{ me e ». * 

corredo di cognizioni e che dalle scuole 

  
EGUN 0: PERALO I NG 

e 

LESE 

Le Trades Unions inglesi inviarono re- 

centemente a Roma uno dei lero capi, 

per studiare lo sciopero dei ferrovieri. 

Questo delegato fu anche ricevuto dal 

Sante Padre eî sacco come rende conto 

della visita suli Reynold's Newspaper gior- 

vale radicale-socialista, che ha circa 300 

mila lettori. 

«Mi restava qualche giorno libero da 

da passare a Roma, allorchè un amico 

mi domandò se desideravo essere am- 

messo in udienza col Papa. 

— Certamente, dissi, sa non è difficile, 

bsn volentieri! 

Il mio amico mi fa ottenere una ri- 

sposta favorevole, ed. eccomi il giorno 

appresso con Un collo ben lucido e una 

Siamo in una trentina di persone, si- 

gnore e signori, questi in nero, e quelle 

ciascuna con UD velo nero sulla testa. 

Faceva gran caldo nell’anticamera e 

già ero per domandare a un valetto di 

di aprire una finestra, quando a un tratto 

entrò il Papa, senza cerimonie e senza; 

TuUMOoTEe. ; 

Non aveva con lui nè gendarmi nè 

alabardieri, ma un giovane prete italiano, | 

che lo seguiva di qualche passo.   Ciò che mi colpì maggiormente quan- 

do si 

le ci avvicinò. 

Io lottavo con me stesso. Dovevo io 

semplice privato, siringergli la mano? 

(Non bisogna dimentitare chè l'operaio è 

protestanie — N. d. R) — Ma non ebbi 
tempo di riflattere. 

cinava al posto ave io mi trovavo, e poi, 

tuîto ad un tratto, ecco che gli fui pre- 

sentato. Involontariamente e sanza trovare . 

una parola, misi un ginocchio a terra e 

baciai l'anello pontificale. Il Papa allora : 

si chinò, e mi rialzò attirandomi verso 

di lui; 

ficura, che egli sapeva come io non fossi 

che un: operaio ignaro di etichetta e di 

cerimoniale. 

Fissando i suoi begli occhi nei miei 
mi disse (le altre persone me lo hanno 

,. riferito dopo): 
— Io ti benedico, figlio mio. 
In quel momento avrei dato tutto il‘; 

mio salario di una settimana per sapere 

qualche parola d d’ italiano e per ringra- | 

ziarlo! ma îo non potevo rispondergli. ' 

Mi contentai anch'io di guardarlo negli 

occhi, senza dire una parola. 

Sono simasto quindici minuti nell’an- 

ticamera del Papa e mi sono compiaciuto 

di averlo visto, di averlo 086, d’aver 

baciato il suo anello. 

E perchè? Perchè è un uomo che ha 

la maggiore simpatia per l'operaio, la 

maggiore conoscenza delle questioni so- 

ciali; egli ha passato tutta la sua vita 

con e per i poveri e gli oppressi ! 

Non cercò il trono pontificio, lo ac-| 
cettò anzi suo malgrado, perchè non a- 

vrebba mai voluto lasciare il suo popolo 

di Venezia... » 

presentò quest’ uomo in sottana ; 
bianca, fu l’amabile semplicità colla qua-. 

‘ gatto e da un'idea semplici ad 

vidi dall’ espressione della sua! 

| gono 

Una rivoluzione pedagog'ca 

Si tratta di una invenzione, 
parta di un metodo didattico cha, secondo 
il nostro modesto parere, è destinato a 

sconvolgere e riformare i programmi sco- 
lastici, sia elementari che professionali. 
E’ saputo e ripetuto, che dalle scuole 

modestissimo 

della sco- 

| professionali non si esce sufficientemente 
agguerriti per sostanere da tutti e sempre 

bene la lotta per la vita. 
Tì cav, Enea Torelli di Varese ha ideato 

un metodo, che pur senza maestro, dove, 
non vi siano scvole o dove d’operaio vo- 
glia, sebbene adulto, imparare, anche 

nelle scuole reggimentali, anche nelle 
scuole elementari e principalmente negli 

opificii e nelle scuole di mestieri, può 
trovar pratica applicazione, i cui benefici 

effetti sono da tre anni constatati nelle 

scuole del Circondario di Varese. 
Ii Torelli ha. preparato varie serie di 

tavole disegnate; le une per un insegna- 

mento generico, ossia comune, svolgendo 
graficamente tutto il programma delle 

scuole elementari: cioè l’ insegnamento 
della lingua, dell’aritmetica, della geo- 
grafia, della storia, della calligrafia, della 

scienza naturale, viene impartito dal mae- 
stro, dalla madre, dal fratello del bam- 
bino, mercò il disegno. In tali tavole è 
graduatamente disegnato ogni parola, 
ogni oggetto, ogni dato che valgano ad 

avviare il fanciullo alla conoscenza delle 

singole materie. 
Il fanciullo ricalca ad uno ad uno i 

disegni di ciascuna tavola, gradatamente 
disposte dal semplicissimo al complesso, 
in cui ogni disegno e corredato della no- 
menelatura dell’oggetto che rappresenta 

e delle parti d’ un oggetto: di cui si com- 

pone. 
Il fanciullo ricalcando traccia il dise- 

gno e la nomenclatura e mentre impara 
disegno e calligrafia, apprende la nozione 
esatta dell'oggetto o dell'idea che l’og- 

| getto rappresenta. 
Un esempio: il banco della scuola è 

di legno (ecco il disegno del banco) il 
legno si ricava dall’albero (disegno del- 
l’albero), che si sega (ed ecco la sega e 
le assi), e si pialla (disegno della pialla), 
e via via. 

Ricalcando tali disegni e tali termini e 

frasi, il fanciullo comincia ad imparare 
varie cose con una sola occupazione, che 
lo diletta. 

Da questa tavola sì passa ad altre molte, 

per modo che in pochi mesi lo scola- 
retto ha non solo un grande corredo di 
nomi e di aggettivi nel suo cervello, ma 
riesce a riprodurre le frasi e i disegni 
dianzi ricalcati con bella calligrafia e con 

nettezza a mano libera. 

Tutto ciò che è assolutamente neces- 

ario si sappia ; il proprio idioma, le quat- 
tro operazioni aritmetiche, le elementari 
nozioni di geologia, di fisica, di botanica, 
di zoologia, di geografia (e persino di ma- 
rale, tutto si apprende, col sistema To- 
relli ricalcando disegni, corredati da ter- 

! mini e di frasi, disposti con sapiente gra- 

Conversando con noi, il Papa si avvi-. 
i 
duatoria, per modo da DIRIRIA da un 0g- 

oggetti e 
ad idee più difficili e più alte, con una 
concatenazione facile, naturale, per cui il 

i cervello giovane senza sforzo impara, la 
ritiene coll’idea la figura, la. memoria 

mano si abitua alla precisione, la calli- 
grafia e il disegno diventano inconsapa- 

| volmente famigliari. Tutto il programma 
| delle scuola elementari può dirsi svolto, 
| senza la probabilità che dopo la scuola 

il giovanetto dimentichi e disimpari. 
Oltre a questa prima serie di tavole 

per l’ istruzione elementare indispensabile 

a tutti, il cav. Torelli ha creata un’altra 
serie, anzi molte altre serie, quanti sono 

i mestieri manuali, pei quali si richiede 
i che l’operaio abbia una certa coltura 
teorica. 

Pel giovinetto che diventerà fabbro fer- 
rafo, per quello che diventerà scalpellino, 

i pel muratore, pel falegname, pel lavora- 

in cementi, pel lavoratore in ceramiche, 
e via via, il Torelli ha preparati altret- 
tanti « Album » che si può dira conten- 

dall’alfabeto di ciascun mestiere, 

sino all’opera artistica dei lavori in legno, 
| in ferro, in cemento, ecc., tutto quanto 

è necessario sappia chi vuol diventare 

‘ ottimo cperaio. 
Ricalcanto quelle tavole il futuro ]a- 

voratore impara quali sono i ferri del 

mestiere, gli oggetti che dovrà fare, i 

perfezionamenti che egli stesso potrà in. 

Di
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îrodurra, è insieme i termini precisi, le 
dimensioni, le proporzioni e persino la 
storia del suo mestiere. 
Ammirai fra le moltissima (a titolo di 

essmpia), una tavola che con disegni sem- 
plici da tutta la storia dell'abitazione 
umana dalla caverna del traglodita alla 
capanna del ssivaggio, dalla casupola alla 
casa, dalla villa al palazzo; case, ville e: 
palazzi di vari secoli, di varie epocks 
(designate neila tavola) e che valgono a. 
dare a uo muratore intelligente, oltre che . 

larghe cognizioni tecniche architettoniche, » 
linguistiche, anche un concetto preciso ; 

cosio adoperato per la fabbricazione di dell’evoluzione, oltre che della propria 
arte, anche della civiltà. 

La Camera di commercio di Varese, 
rerdendo obbligatorio il sistema Torelli 

nelle sedici scuole professionali dl quella 
industre cittadina, ha ottenuto in pochi | 
anni progressi incalcolabili : basti per. 

tutti un esempio: dalla scuola di Viggiù, ; 
paesello dei Varesotto, invece di scalpe!- 
lini escono degli scultori che cominciano 
a dare fama alla modesta scuoletta e 

agiatezza ai suoi scolari. 
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importiamo per oltre 70000 quintali dal- 
l’estero, deve del resto ne mandiamo 
altrettanto. 

In relazione ad altro suo progetto già 

presentato alla Gamera per tassare gli 
automobili, il Ministro propone che sugli | 
stessi, quando provengano dall’estero, si : 
imponga un dazio d’importazione nella . 
misura di 200 lire per le vetture pesanti ; 
fino 500 chilogrammi; 400 lire per quelle ‘ fino, ha usata la maggiore larghezza di. 

da 500 a 1000; 600 lira per quelle supe-. 
riori ai 1000 chilogrammi. i 

Finalmente per evitare una ingiusta 
tassazione doppia, si propone che il glu- 

surrogati dal caffè sia esents dalla tassa 
interna di fabbricazione, salvo il paga- 
mento della tassa di fabbricazione sul 

prodotto ottenuto. 
- serenata 

L’insurrezione a Candia 

  

  

Scaramuccie fra insorti e soldati. 

. Atene, 7. — Un dispaccio dalla Canea 
: conferma che presso Melidone i rivolu- 

que si prenda in seria considerazione. 

questo sistema, che conferma quanto sia 

fecondo l’ ingegno italiano. 

All’ Esposizione di Saint Louis il cav. . 
Torelli venne, pei suol modelli, premiato 

con medaglia d’oro. 
Superflo rilevare l eloquenza di tale 

onorificenza. | 
  

Previsioni per il mese di giugno 
Reni 

ti 
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Il bollettino meteorologico del padre. 
Rodiguez reca le seguenti previsioni del . 

tempo per la prima quindicina del cor- 
rente mese di giugno: 

Dal 4 al 6-7 avremo un periodo di 

T
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tempo variabile con alcune pioggie e. 
tempeste intorno al Mediterraneo mentre 
più al nord ii tempo si manterrà più 

tranquillo fino al giorno 8-9. A partire 
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dall’8-9 delle pressioni importanti arrive- : 
ranno all'Europa pel mare Cantabrico ed : 
i loro effetti si faranno sentire anche nel. 

volume la relazione alla Commissione di Mediterraneo dal 10 al 13. In questi 
giorni è probabile che pure dall’ Africa 
ci giungano altre deprensioni di carattere 

secondario che contribuiranno a mante- 

nere il tempo variabile e propenso alle 
tempeste atmosferiche. Dal 13 al 16 mi-. 
gliorerà la situazione in quasi tutta la 
zona tranne che nella parte più setten- 
trionale. 
  

Lo modificazioni 
alle tariffe doganali 
rc oto riecanesaieto] 

La riduzione del dazio d’importazione | 
sulie farine — Il dazio sugli automo- 

bili provenienti dall'estero. 

Roma, 7. — Il progetto che il ministro 
delle finanze ha presentato ieri alla Ca- 
mera per le modificazioni alla tariffa do- 
ganale, comprende la proposta di ridurre 
da L. 15,30 a L. 11,50 al quintale il da- 
zio d’importazione sulle farine. Nella sua 
relazione il ministro dimostra chs questa 
proposta la presenta in seguito al voto 
unanime con cui la Camera dei deputati 

nello scorso aprile deliberava il congua- 
glio fra il dazio del grano e quello delle 
farine; non solo non reca alcun pregiu- 
gizio all’agricoltura nazionale, ma con- 

| serva un equo margine di protezione al- 

i’ industria molitoria. 

: Il progetto inoltre aumenta da L. 1,75 
il quintale a L. 3 il dazio d’ìmportazione 
sulle carubbe; con ciò intendesi di pro- 
teggere l'importante prodotto agrario es- 
sendo la carubba un ottimo foraggio che 

#6. APPENDICE. 

Eredità funesta 
- I travestimenti nen costavano molto a 
Damiano. Andò in via Mouffstard, là 
devs era stata rinchiusa Malania, ‘e fu 
un commissario che, ne uscì, vestito di 
velluto azzurro cupo, colla medaglia sul 
petto, e un caschetto sulla capigliatura 
rossastra. 
In quel popoloso quartiere si presta 

poca attenzione a quanto accade presso 
i vicini, Ognuno lavora per sè; del resto 
l’andirivieni era troppo grande in quel- 
l’alveare opsraio perchè divenisse agevole 
seguire Damiano. 

- [Il commissionario lasciò la casa so- 
spetta, poi, lentamente, da uomo cui nulla 
fa premura, risalì verso la via Maubeuge. 

La casa abitata da Dervaux era vastis- 
sima. 

La signora Veardas spendeva la mattina 
a fare i servigi domestici ad alcuni in- 
quilini; di più, insieme a Rameau-d’Or, 
occupavasi del piccolo appartamento già 
occupato da Melania. i i 

Nei punto in cui il commissionario 
passò dinanzi allo stanzino, Ja signora 
Verdas non vi si trovava. 

Nel salire le scale incontrò una dome- 
stica e le domandò: 

— Dove abita Ramzau-d’Or? 
— La terza porta a manca nel cor- 

ridoio. 
— Grazie. 
— Il commissionarie continuò a salire 

  

  

      

  

zionari hanne sparato contri istac- 
Auguriamo che ovunque e da chiun-. e. {___WwW 

camento composto di soldati russi e di 
‘ gandarmi cretesi che hanno risposto fe- 
rendo quattro rivoluzionari. Il distacca- 
mento italiano ha occupato il villaggio il 

i Nourniow 8 quello di Pericilia. Il distac- 
camento fraricese ha occupato Nsodiro e 
Tsikalarias. 

Il brigadiere della gendarmeria italiana 
ferito. 

Roma. 7. — Isri notte a Sfakia degli 
insorti ferirono a tradimento piuttosto 

gravemente mentre dormiva il brigadiere 
della gendarmeria italiano Chiappini. 

Coutinuano gli scontri qua e là tra la 
gendarmeria rinforzata dalla truppe inter- 
nazionali e gii insorti. 

A Melidine i russi farirono tre insorti. 
  

Congrue parocchiali 

Il comm. E. Mo!fino, direttore generale 

del Findo Culto, ha pubblicato in ua sole 

vigilanz:, fra i tre ultimi esercizi 1901 02 
1902-903 e 1903-904. 

Di questa diligente ed accurata rala- 

zione, riassumiamo la parte che riguarda 

le congus ai parroci, come quella che ha 
maggior interessa. 

Alla pubblicazione della legge quattro 
‘giugno 1899, sopra 20138 parrocchie, se 
ne contavano 9805 con reddito netio in- 
feriore alle lire 9)0 ma poiche di queste 
erano vacanti 1505 così al prime luglio 
1899 si doveva provvedere alla liquida- 
zione dell’assegno supplementare di con- 

i grua per 8210 parrocchie. 
Durante l’esarcizio però molte. parroc- 

chie vennero provviste da titolare a pa- 
recchi dei parroci che si erano ritenuti 

insufficieotements dotati, denunciarono 
un reddito inferiore alle 900 lire. 

A tutto il 1901 le parrocchie accertate 
d’ ufficio o denunciate dai titolari, con 
reddito inferiore a. 900 lire, salirono a 
10443 delle quali si era provveduto per 
6664 e rimaneva a provvedersi per 3179. 

A tutto giugno 1904 le parrecchie con. 
reddit» infariore a lire 900 si elevano a 
12736: si provvide per 12.240, rimase a 
provvedersi per 496, e questo numero 
alla fine dell’anno si ridusse a 252. 

Si tratta generalmente o di parrocchie 
provviste recentemente di titolare dopo 
una lunghissima vacanza, per le quali 
riesce difficile agli stessi parroci discer- 

nere le attività e le passività tuttora in 

essere; oppure di parrocchie largamente 
dotate, ma che si affermano gravate da 

entrò nel corridoio. contò le porte e rico- 
nobbs testo quella del fidanzato di 
Colatta. 

Un giorno era saltato il ticchio a Me- 
lania di dipingervi un ramoscello d’aran- 
cio coperto di frutti. 

Frugaado allora in tasca, il commissio- 
nario dopo di essere solo, ne trasse un 
mazzo di chiavi e di grimaldelli, ne provò 
parecchie riuscì ad aprire la porta: entrò 
per questa socchiusa, chiuse il battente 
dietro di sè, e si trovò nel teatro della sua 
gesta. Me fece il giro, cercando su qual 
punto doveva cominciarg le sue investiga- 
zioni, Un piccolo armadio di legno bianco 
trovasi presso il letto: agli operò come a- 
veva fatto per la porta, e dapprima scorse 
sopra assi, della biancheria, degli abiti di 
tessuti forti e decenti in mezzo ai quali 
spiccava un veste giallastra e legora dai 
lungo uso. Finalmente vide una casetta di 
quercia chiusa a chiave; la prese in 
mano, sentì sonar delle monete, e peusan- 
‘do che vi si trovassero anche le carte, 
stava per coutentarsi di quel bottino, 
quando un’ altra idea gii venne: 
— Que’ furbi contadini — dizse — 

hanno sempre delle calza nascoste... Prea- 
dendo tutto non ©’ è pericolo di sba- 

gliara... 
Srappando la coperta dal letto, la stese 

sul pavimento, e vi gsttò alla rinfusa tutto 
quanto si trovava nell’ armadio. 

In quel momento, una giovinetta ope- 
raia traversava il corridoio. Elia scorss 
luscio socchiuso, vi gettò uno sguarto, e 

-5’ aspettava di riconoscere la signora Ver- 
das. La vista di un uomo la inquitò. Senza 
per il suo sangue freddo, discese la scala, 
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gittimità dei quali si deva a 
diligenza per non ledere : diri 

parroco, nè gli interessi dell’amministra= 
zione. . 

Questo però nel procedere all’accerta- 
mento delle «attività e passività e quindi 
alla determinazione del supplemento di 
congrua, assicura il commendatore Msl- 

criteri, compatibili colle disposizioni della 
legge, per interpretare i voti dal Governo 

e Gel Parlamento. Es; 
Non ostante la larghezza dei criteri 

seguiti nelle liquidazioni d’ ufficio degli 
assegni, non si sono evitati i reclami. 

A tutto giugno 1904 questi reclami am- 
montavano a 4918. 

Alla fine dicembre 1904 si erano ele- 
vati a 5110 ne erano stati decisi dsl 

: Gansielio 3075, che rimanevano a deci- 
i dere 2035. 

Dai 3070 reclami decisi, ne furono ac- 
colti tolalmente 436, in parte 1956 riget- 
tati 683. 

Anche nel risolvere i reclami dei par- 
roci, il Consiglio d’Amministrazione se- 
condo assicura il Direttore generala si è 
sempre ispirato a criteri di equità e di 

giustizia. i 
Dsi 2035 reclami rimasti da esaminare 

alla fine del 1904 per 135 era già pronta 
la relazione al Gonsiglio d’Amministra- 

ziene e per gli altri 1900 sera in corso 
l’istrutioria giacchè i parroci a esporre 

generalmente il proprio assunto, senza 
curarsi di giustificarlo donde la neces- 

sità di eseguise nuovi accertamenti o di 

richiedere i titoli e i dacumenti necessari. 
La maggiore larghezza di criteri in 

sala nelle liquidazioni d’ufficio e nella 
risoluzione dsi reclami, ha fatto salire la 

spesa, oltre i limiti della previsione a 

L. 17.882 117. 
Riassumendo, le liquidazioni di congrua 

rimaste a farsi d’ufficio alla fine del 1903 
erano appena 252, di fronto; 12600 già 
fatte, è la lieve rimanenza sparirà tra 
breve, rientrando nelle funzioni normali 

della Direzione generale. 

Dsi reclami dei parrori 3:5 seno stati 

f 
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Ro Alfonso in Inghilterra 
i brindisi - Il ricevimento 

Un incidente. 

Londra, 7.—iA\ pranzo di gala, offerto 
ieri sera al « Bukimgham Palace» in 
cnore del Re di Spagna assistevano il 

e deputati. Al levar delle mense Rs E- 
deardoe pronunziò il seguente Dbriudisi: 

« Sire! Desidero in questa occasione 
esprimere a V. M. in unione della Regina 

quanto noi siamo felici di augurarvi il 
benvenuto come nostro ospite onorate. 
— Da molto tempo avevamo desiderato 
una Vostra visita io Inghilterra. Questa 
visita è estremamente gradita e tutta la 
nazione britannica che desidera gareg- 
giare con rivalità amichevole colla grande . 
nazione che Voi visitaste recentemente, 
nell’augurarvi il bevenuto degno di Voi. 

Gran numero di anni è passato dacchè | 
ua sovrano spagnuglo mise pisde sul 

. 
7 nestro suolo: ma 

paese. E 

portava l’ uniforms di cadetto, e io sono 
sro pensando che V. M. volle accettare 

il grado « l'uniforme di generale bri- 

tannico. Quantunque V.M. sia stata pri-; 
vata delle cure e dei consigli di un pa-| 
dre; approfittò psrò delia qualità che. 
possiede la Vostra degna Madre, la R:- 
gina Maria Cristina, che preparò V. M. 
al dovere difficile della vostra posizione 

elevata. 

La Spagna e l'Inghilterra sono state 
spesso alleate ed esse saranno semprs 

amiche; sopratutto procederanno insieme 
, nell’ interessa della pace, del progresso e 
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già decisi e gli altri 25 non tarderanno | 
Madre delle amichevoli parole con cui ad esserlo, tosto che sia completata la 

relativa documentazione. 
Le questioni concernenti gli arretrati 

chiesti in applicazione della legge 30 giu- : 
i ricordi dolci e innumerevoli, perchè fu gno 1892, si compongono amichevalmente 

man mano che si riesce a stabilire la 

bass dell’accordo. 
Gusì l'applicazione della legge 1892 può 

dirsi oramai stata condotta a termine. 

DOPO IL CONGRESSO. 
Il concresso per l'istituto internazio- 

nale d’agricoltara è finito e ieri fu fir- 
mato il protocollo dai delagati dei Go- 
verni a «referendum». I governi do- 

vranno entro l’anno inviare l’adesione 
definitiva. 

  

La conferenza ha stabilito che l’Istituto 

avrà funziona statistica, economica. e 
scientifica. I membri dell’ Istituto saranno 
nominati da ciascun governo. Gli stati 

saranno divisi per categorie; ogni stato 

potrà iscriversi in quella categoria che 
gli pare più opportuna. Le categorie sono 
fissate sul contributo che ogni stato ver- 
serà per l’Istituto. I voti di cui ciascun 
riato potrà disporre nell'Istituto saranno 
in proporzione del contribute ; il numero 
dei rappresentanti che ciascun stato man- 
derà all'istituto sarà libaro o non pro- 
porzionato al numero dei voti di cui 
dispone. 
Questi conclusioni sono state accettate 

da tutti i delegati dei governi alla con- 

ferenza. 

e vedendo la signora Verdas che stava as- 
sestando la camera di un giovanotto al 
quarto piano, entrò e disse con aria atter- 
rita : , 

— C'è un ladro ‘nella camera di 
Ramesu-d° Or. 

-— Un ladro? rispose il giovine, andate 
avvertite una guardia ; quanto a voi signo- 
ra Verdas seguitemi, e non abbiate alcun 
timore; questo revolver tiene sei colpi al 
servizio di quel malandrino. 

La portinais, poco rassicusata, salì dietro 
al signor Gratien. 

Eutrambi poterono vedere il finto com- 
missionarie nei punto in cui, terminando 
di fare il suo involto, se lo metteva sulle 
spalle. 

— Non un gesto, Ron una parola — 
diss: Gratien, — siete colto. 

— Non ancora, rispose Damiano, E a 
sua valta trasse di tasca una pistola. — 
Io non voglio farvi del male, lasciatemi 
passare, a i 

— Non vi consegnerò che alla giustizia. 
— Aiiora, tavto peggio per voi. 
Un colpo partì, e fu la signora Verdas 

ad esserne colpita in una spalla. Il fra- 
gore della detonazione, le grida emesse 
dallo ferita fecero accorrere tutti gli in-| 
quilini, Tatti si informavano quanto ac- | 
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cadeva nelle soffitte. Mentre Gratieu por- 
tava la signora Verdas sui letto di Ra- 
moau-u0., Damiano aprendo ia finestra 
tentava di evadere sui fetto. Stava per 
riugsicvi nonsestanta la ristrettezza della 

finestra, ss nen fi > giunte tre suardis 
di città Aff reato per le gamb», Damiano 
si rivoitò, trovò il mezzo di sparare un 
secondo colpo, e si difese come un pazzo. 

        

     

    

  

dell’ umanità. 

Bevo alla salute di V. M. ed auguro 

prosperità alla nazione spagnuola. Che 
Di» vi aiuti e vi protegga semprel » 

Il Re A'fonsa casì rispose in francese 
al brindisi di Kisardo: 

« Sire! Sono profendamente commosso 

e vi ringrazio di tutto cuore in mìo nome 
ed in noms della Regina, mia Augusta 

V. M. mi augura il benvenuto in questo 
passe legato al mio da vincoli così forti 
e da interessi comuni a sui si rannudano 

d Sandhurst chs il Rs mio padre, di in- 
dimenticabile memoria, cominciò la sua 
educazione militare ed è quì che egli 
iniziò i suoi doveri di Rsa. costituzionale 

avendo sempre dinnanzi agli occhi |e- 

sempic augusto della grande Regina vene- 
rata che ha empito della sua bontà e della 
sua gloria un secolo quasi intero. 

La cordialità dei sentimenti di reciproca 
affezione unenti le due nostre famiglie 
Rsali, presiede pure i buoni rapporti che 
uniscono falicemente la Spagna e l’Im- 
pero Britannico, rapporti che devono svi- 

lupparsi per l’ avvenire nell'interesse e 
nel’ vantaggio dei dus paesi amici. 

‘ Lsvo il bicchiere alla salute di V. M,, 
della Regina e di tutta la famiglia Reale, 
alla felicità e aila prosperità del grande 
impero britannico. » 

Il Re di Spagna, accompagnato dal 

principe di Galles e da un numeroso ss- 
guito, sî è recato con csrimoniale so- 
lenna al Guild Hall attraversando le vie 
imbandisrate s gremite di folla accla- 
mante. Le truppe schierate rendevano gli 

onori. Lungo il percorso le deputazioni 
dei varii municipii di Londra presenta- 
rono al Ra degli indirizzi. 

Il Re giunse alle 12,30 al Guild Hall, 

Ci vellero alcuni minuti per riuscire a 
mettergli le manette e i lacci ai piedi. 
Infine, mentre due guardia lo sostane- 
vano e gli facevano scendere la scale, il 
terzo raccoglieva l’involto, che doveva 
servire nel processo. 

Passava una carrozza, il miserabile vi 
fu gsttato, e il cocchiera si avviò a Mazas. 

Si fece presto folla nella contrada. La 
signora Verdas;, che con fatica era stava 
trasportata nel suo stanzino, destava la 
generale simpatia; la piccola operaia nar- 
rava in qual modo aveva scorto il ladro. 

| Tutta la via Maubenge si trovò in un 
momento sossopra. 

| La circolazione delle vetture fu inte- 
rotta; ci volle l'intervento dell'autorità 
‘per ristabilire l’erdine; nel punte in cui 
si dava sul marciapiedi un colpo di scopa 
ammiristrativa, una carrozza si arrestò 
dinnanzi alla casa che era stata il teatro 
di questa scena, e ne scess Rameau-d'Or. 

Alla vista di lui le comari del quar- 
tiere e le piccole esercenti ribsterona. 
‘— EF’ il signor Rameau-d’O: il famoso 

attore dell’Ambigu! Fortunatamente il 
brigante non ebbe ii tempo di fare il 
suo colpo. 

Iì nome di questo Ramesu-d’Or si 
sparse allora fra i curiosi, e il giovanetto 
fu testo circondato da una fella che gli 
faceva una dimostrazione di simpatia. 

— Il ladro è preso! diceva l’ uno. 
— Vi renderà la roba vostra, aggiun- 

geva l'altro. 
— La giustizia farà la parte sua! 
— Povero signor R:meau-d' Or! 
— Che segnifica tutto questo fracasso.? 

: al Re un indirizzo 

i contenuto in un ricco cofano. 

io non dimenticai. 

l'epoca in cui il Vostro padre illustre, | 
sempre rimpianto, soggiornò in questo: 

già venne a studiare nel nostro | 

collegio militare di Sandhurat, di cui | 

  
Fi
 sAn9izt eri da 

ICeviitovi da 

zione della 

Mogar colla corpora: 

Quiy. li M.yor ha presentato 
do il benvenuto 

  

dando 

Alle ore 1.30 vi fu al Guild Hall un 
‘ lunch offerto al Re dalla Gity. Vi assi 
stevano il Rs, il principe di Galles, Bal- 

Ì SOLI | four, Littelton, lord Mayor, gli arcive- 
Re, la Regina, i ministri e numerosi lordi . scovi cattolico e anglicano ed innumere- 

“voli nobiltà. 

Il Ra Alfonso stamane è moniato in 
un automobile di quelli addetti al ser- 
vizio pubblico e si è recato a fare alcuni 

acquisti nella città. Ad un certo punto 
il motore dell'automobile si è incendiato 

e il Re e tre personaggi del seguito sono 
: stati costretti a saltare fuori dell’ auto- 
mobile. Essi sono incolumi ed hanno 
proseguito nell’ autemobile della polizia 

che li seguiva. i 
  

IL TERREMOTO IN ALBANIA 

Roma, 7. — La Tribuna riceve una let- 
tera da Scutari che reca dei particolari 
sul recente terremoto che, dice la lettera, 

ha convertito le città in un mucchio di 

rovioe. La cattedrale è in parte caduta e 

così l’edificio italiano del consolato e la 
casa del ministro. Sono accaduti degli 

episodi dolorosi e strazianti; le autorità 
distribuiscono tende e provvedono nei 
limiti del possibile. I primi ad accorrere 

dal Vali furono i consoli d’Italia e del Mon- 
tenegro. La circolazione è quasi impossi- 
bile a causa delle macerie. Gli abitanti 

sono presi dal panico e temono nuove 

  

i scosse. Tutti sono attendati all’aperto. 

Cettigne, 7. — Ieri a Scutari la. popo- 
lazione fu più agitata dei giorni prece- 

denti. Imperversarone temporali durante 
la scorsa notte e si avvertireno parecchie 
860888, di cui dus più sensibili ma brevi; 

tuttavia a Vraka crollarono 5 caes. 
MAE ERRE PLIM TAI I E EA MEANA ELIOT LE DAT A 

Nell’ Estremo Oriente 

  

La salute di Rodjestvenski. 
Tokio, 7. — Roîj stvenski riprende gra- 

datamente la forz» e può stare seduto. 

Il suo ristabilimento c mpleto esigerà 
dus mesi. N=ssun sintomo si nata di de- 

bolezza nervosa. Il direttore dell'Ospedale 
veglia personalmente alla 

degli alimenti, e cerca tutti i mezzi per 
alleviare le sofferenza ed assicurare il ba-: 

nessere a Rodjestvenek!, il quale ritiene 
inutile chs suo nipote lasci l’Orel per 
venire a i curario. 

La guarnigione a Wladivostok. 

Tokio, 17. — La guarnigione di Wila- 
divostok è valutata a sei battaglioni di 
mille uomini ciascuno ripartiti a Korsa- 
kofi ed in altri punti. 

I ministri dello Czar 
si adoperano per la pace. 

Londra, 7. — Iì corrispondente del Times 

da Pietroburgo talegrafa che Lamsioiff 
e i suoi colleghi si adoperano « favore 

della pace, la cui conclusione potrebbe 

essere non lontana. 
  

L’on. Fortis per la pace 

  

Roma, 7. — Al banchetto di iersera in 
onore dei delegati alla conferenza per 
l’Istituto internazionale d’agricoltura, il 

presidente del Consiglio, on. Fortis, pro- 
nunziò il seguanta discorso: 

« Signori: non intendo ripatervi il sa- 

luto che già vi indirizzò il mio collega 
Rava, che rappresenta qui degnamente 
il Governa; ma non voglie che questa 
bella riunione si chiuda senza far prima 

domandò il giovinetto. Ho bisogno che la 
signora Verdas mi racconti... 

a nel punto in\cui stava per entrar 
nelle stanzino, la piccola operaia lo trat- 
tenne. 

— C'è il chirurgo non entrate. Il vostro 
ladro è nel tempo stesso un assassino. 

— I! mio ladro? Che volete dire...? 
— Non vi spaventate, tutto è rimasto 

nelle mani della giustizia... 
— ll mio ladro... la giustizia... Ma duo- 

que mi hanno svaligiato ? 
— Completamente! Un miserabile che 

ha quasi ucciso mamma Verdas. Ci val. 
lero tre guardie di città per legarlo. Ma 
è conciato per le feste... 
Rameau-d'Or mandò un grido d’ango- 

soia, poi respingendo coloro che lo cir- 
condavano e salendo a tre a tra i 
giunse alla sua seffiita e la frovò tutta 
sossopra. Le coltrì del letto recavano 
macchie di sangue. Usa delle pan'ofole 
Gella signora Verdas era caduta per terra 
L’armadio ero vuoto. Vuoto 

Il giovinetto si strappava per dispera- 
zione i capegli. 

Che avrebbs detto a Melania quando 
questa gli domanderebbe il deposito affi- 
datogli dal padre? Nel punto in cui le 
aveva fatto intravedere la gioie dell’ avve- 
nire, bisognava confessarle che queste 
gioie erano svanite per sempre! 

Ii cuore del poveretto batteva con tanta 
violenza ch’ei credette di morirne. Si gettò 
sul lstte e gridando e piangendo, invocava 
Dìo e gli uomini, e rimase immerse in 
quel dolore, finchè la mano di Dervaux 
non gli si pusò sulla spalle. 

(Continua). 

preparazione . 
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ùn augurio: credo di po render 
la libertà di prestare > alla nobile iniziativa 
del mio Sovrano un profondo significato 

allegorico, quello dalla pace tra le nazioni. 

(applausi). 
Questo che abbiamo 

che è la regina delle industrie. (vivi ap- 

plausi) e qusllo che dovremo far poi è 

l'accordo per la civiltà e il progresso in- 

definito della civiltà ;. progresso che pre- . 

‘parerà una pacs duratura, operosa a fe- 

conda, auspics del regno della giustizia 

per la umanità. 

Signori, auguro con tutto il mio cuore 

che la pace torni nell’ Estremo Oriente; 
isnza dei Sovrani e il 

senno dei popoli preservino Europa 

dalle calamità della guerra. E con questo 

saluto credo di porre termine alla parte- 

cipazions cha prendemma ai vostri lavori 

(Unanimi e culorosi applausi. 

Nei circoli diplomatici è 0 molto 

commentato questo brindisi per l’augurio 

relativo alla pace nell’ Estremo Orienta. 

Si ritiene che il capo del governo non 

avrebbe parlato in tale modo se non vi 

fosse una intesa fra le potenza. 

opi 
8g 

  

La situazione in Russia 

Le delibere degli Zemiwos. 

Mosca, 7.— Nella seduta degli Zemtwos 

che durò tutta ieri gli oratori erano una- 

nimi nel dichiarare cha è venuto il mo- 

mento in cui è indispensabile ascoltare 

la voce del popolo, cha spetta al popoio 

stesso di decidere la questione della guerra 

e della pace e dirigere lo stato. 

    

A. proposito si ha da Pistroburgo: 
Parecchi giornali hanno ORA da 

Mosca dispacci laconici, i quali ioformano 

che il congresso dei delegati delle Zamt- 

wos e dei sindaci, riuniti in un locale 

privato, è stato sciolto dalla pelizia, che 

avrebbe operato qualche arresto. 
L’amministrazione govarnativa inter- 

dice severamente ai giornali di pubbli- 

care qualunqua informazione relativa- 

mante al Congresso. L» comunicazioni 

telefoniche sono interrotte in seguito al 

ua: th fili telefonici, furti assai fre- 

quenti fra quaate due città. 

Il voto del consigi o municipale 

di Pietroburgo. 

Pietroburgo, 7. — Malgrado il divieto 

fatto dal governatore generale Îl consiglio 

municipale di Pistroburgo ha discusso 

nella seduta di ieri una mozione formu- 

lata da novanta consiglieri municipali, 

relativa alla convocazione immediata della: 

rappresentanza nazionale. Ha deciso di 

portare questa dichiarazione a conoscenza 

del consiglio dei ministri ed ha affarmato 
la necesità immediata della convocazione 

dei rappresentanti dal popolo per discu- 

tere prima di tutto la questione della 

sazione delle ostilità. A questa seduta pre- 

sero parto i membri di tutto il governo, 
cioè in tutto 250 persone. 

Si discusse in seguito principalmente 

la questione di sapere quale forma si 

terrà per rilevare. presso i! governo la 
necessità di quasta convacazione. 

Si ha da Mosca che 62 consiglieri mu- 
nicipali di quella città hanno inviato al 
Municipio una dichiarazione analoga a 

quella fatta dal Cons siglio di Pietroburgo. 

  

  

  

Spilimbergo. 
7 giugno. 

Infanzia disgraziata, i 
pomeriggio, mentre i suoi ga-. 

Ditori si trovavano intenti a dar da man- | 
Ieri nal 

giare ai bachi, il bambino Alessandro Ge- 
lonello, d’anni due, uscì di casa e si 

poss a giuocare sulla strada maestra. Ac- 
cidentalmente cadde in un fosso ava mi- 
Seramente annagò. 

Immaginarsi la desolazione dei ge-o 
niteri. 

Si Vito al Tagliamento. 
S giugno. 

Tagliardo la foglia. 
La ragazzina Bianchini, merira era in- 

tenta a tagliare dei rami di gelso, s'in- 
farsa sbadatamenta un colpo di roncola 
al braccio tagliandosi una vena. 

Condotta all’ospitale venne medicata 
dal dott. Tofoluiti. S. 

Palmanova. 
7 giugno. 

11 corpo dei olvioi pompieri, 

Ieri nel pomeriggio ebba luogo la scelta 
dei giovani artieri per l’istituendo corpo 
dei pompieri. 

Il signor Mario Petoslio maestro dei 
Pompieri della vostra città, praticò una 
minuziosa e diligante visita dei concor- 
renti e chiamò a far parta di questo im- 
portanta servizio gli cperai Belzicco Giu- 
ssppe, De Marchi Romano, Pief Giuseppe, 
Silvestri Giussppe, Bartassi Roma 

lussi Pietro, 
Giuseppe, 

Da Santi Antonio, Ferruglio 

ratore, falegname e fabbro. 
A questi giovani verrà impartita prima 

fatto ora è uno 

accordo per lo sviluppo dell’ agricoltura. 

C8s- 

Bo, Co- 

Ds Manins Guido, Bragutti Ro- 
mano, Tadech Gius sppe e Zamparo Fran- 
Cesco, esercitanti tutti i mestieri di mu- 

poscia 
corso re- 

4 4 7 A niiibavg 
un po' d' istruz igt8 fa iikbare 

. 23 

signor Petoello inco mincerà il 

golare della lezioni. 

Codroipo. 
7 giugno. 

Seduta deserta. 
Come avete annunciato sul giornale 

oggi doveva aver luogo la seduta consi- 
gliare, ma si dovette rimandare per man- 

canza del numero legale. 

Aviano 
7 giugno. 

Lagni per la cattiva manuterzione stradale. 

(Faust). Gli abitanti dei Comuni di A- 
viano e Budoja, stretti per necessità di 
cossa a recarsi spesso a. Pordenore, pra- 
testano altamente, perchè il Comune di 
Pordenone, trascu:a in modo indecente 
la manutenzione del tronco stradale dal 
porte Brentella, vicino a Roveredo, va 

no alla località detta Comino. 
Pars proprio, che Pordenone non pensi 

agli utili immensi che questi passi pede- 
montanigli arrecano. Dasidera forse di 
spingerli definitivamente sul mercato di 

Sacile? 
Gontinui a disgustarli con una cattiva 

manutenzione stradale ed il suo voto sarà 
presto esaudito. 

Intanto. passiamo questi giusti lagni 
ali’ Ufficio Tecnico Provinciale, acciocchè 
voglia mandare a Roveredo chi di dovere. 
per osservare in che modo sono tenute 
al giorno d’oggi le strade e prendere gli 
opportuni provvedimenti, 

Note agricole. 

Grazie alla temperatura alquanto ele- 
vata e dalls giornate serene che si sus- 
seguono le campagne prosperano in modo 

confortante. I foraggi sono abbondantis- 
simi, così dicasi dell’ uva. 

I bachi promettono bena. La foglia 

da Bicinicco, che giorni fa in 

gumeno estr 3a, una roucola le min 

  
con bastone per le numerose ricerche è ! 

salita al prezzo di lire dieci al quintale. 
In complesso non v'è proprio da la- 

gnarsi, se si eccettua il ritardo nella se-. 
mina dei cereali che procede ora, se il! 

tempo continua a permetterlo, con tutta 
alacrità. 
  

Ai nostri abbonati | per i lavori della canonica. 

{ cuore. 

so
ta
. 

; 
} 

ì 

Molti abbonati non hanno ancora dij, 
gato PARA d'abbonamento. Calda- 
mente ‘i preghiamo a voler mandare 
tosto l'abbonamento per non obbligarci 
a spedire inviti personali. 

L’amminestrazione. 

TI Telefono fio! OROGIATO 
vorta n numero 209 

CITTADINA 

DIAR 210 SACRO, 

Venerdì 9 — 8, Primo m. 

  

  ibra pia er ct 

  

Fiere e mercsti della provincia. 
Bertiolo. 

  

Appello 

di S. E. Mons. Arcivescovo 
per i colpiti dall’ inondazione 

Semma precedente L. 2416.24 
Clero e popalo di Buia pri DE e 

Totale L. 2592.69 

Pro inondati. 
Randiconto della recita data da) ra- 

gazzi del Ric reatorio S. Giorgio la sera 
del 31 maggio 

Incasso. . . L. 28715 
Sphse: Ade 

Ricavo netto L. 252.18 
Il Gomitoto ringrazia la Direzione del 

« Seminario Arcivescovile » che concesse 
gentilmente la sala, la Presidenza del 
«Gircolo Verdi» e tutti coloro che pre- 
starono la loro valida cooperazione per la 
buona riuscita dello spettacolo. 

Il Comitato 

D’Olorico Alfredo — Ermacora Guido 
Dal Pra Gino — Ermacora Gustavo 

Nella riunione tenuta Seri dal Comitato 
« Pro inondati «. Si stabilì di fare per il 
Ro dp corrente una passeggiata ed un 
festival 

mu Vittorio Emanuele. 

Compagnia Gorno-Dall’Aoqua. 

Questa sera replica a richiesta generale 
con la produziooe storica. da Tokio a 
Port-Arthur, grandiosa rivista della guerra 

Russo - Giapponosa. Seguirà Miss Legnetti 
marionetta canzonettista. Chiuderà la 
spettacolo il grandieso ballo L'incendio di 
Cartagine 

I prezzi sono 

In ospitale. 

Venne medicato ieri all’ospitale il fa- 
legname a Doimanico Prosdocimo d’anni 23 
da Maduna del Livenza per ferita lacero 
contusa lunga cent mstri 3 interessante 
il cuoio capelluto. Guarirà in 6 giorni. 

i soliti. 

: questi denari la fabbriceria non li vide | 

OE 

i liti a 

Una gamba fritturata. 

DIR pomeriggio di ieri venne accolta 
nell’ospitale la signorina Alice di Tomaso 

seguito ad 
una ribaltata della carrozza sulla quale 
si trovava ebbe a riportare la frattura 
della gamba sinistra. Ne avrà per circa 
un mese. 

Arresto di un alte 
Stamattina verso Ja ors 6 certo Casa- 

nova Pietro d’anni 46 da S. Daniele, al- 
quanto alticcio, cominciò ad oltraggiara 

le SE daziavia della barriera di porta 

Villalta. Mantre queste cercavano di al- 
lontanarlo con delle buane paroli 8 l’ener- 

acciò. 
Telefonato all’ ufficio di vigilanza ur- 

bana i vigili Monaro 6 Novello si reca- 
rono sui luogo e trassaro in arresto il 

Casanova. 

Mercato granario. 

Graneturco da L. 1570 a 16.30 a ll’ettol. 

Fagiuoli da » 32.— 235.— li quint. 

Foglia di gelso da L. 8.— a 16.— 
» = con bastone da » 4.50 a 10.— 
Mercato scarsissimo. 

Programma 

che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà oggi 8 giugno dalle ore 20 alle 
213) sotto la Loggia Municipale: 
1. Marcia militare Nusso 
2. Siufonia « La Gazza Ladra» Rossini 
3. Valzer «I Fiutti del Nilo» Strauss 
4, Atto 3° « Ecnani » Vardi 
o. Operetta « La Gran Via»  Volvorie 
6. Marcia « Onori militari» —Mòller 
  DMI AT did nn 

IN ‘TRIB -BUNALE 

  

Nell’udienza di ieri si interrogarono | 
i testi e le parti lese, 

| 
} 
Î 

pedi 
t4 

| Avv. L. C. Schiavi dà buone informa» | 
zioni dell’imputato esaltando il suo buon | 

Coradazzi Luigi, agente dell’avv. 
| balà, conferma quanto disse l'imputato. 
: Di lui non può dire cha bsne. Sà che 
prestava denari per aiutare altri. 

Da- | 

Cometli G. B., fsbb. di Gualio; dica che | 
al Dabalà vennero censegnate L. 75 per 
restauri da farsi alla canonica, ina i la-; 
vori sono ancora da incominciare. 

Bon Canciani Versò al Goradazzi L. 19 | 

Tosetti don Valentino, depons in confer- 
mità del teste precetente, 

Mangilli march. Ferdinando, sa che il mi- | 
nistero spedì al sub Economo L. 300 per | 
lavori alla canonica di S. Giergio, ma 

i mai, 

‘ al Dabalà per 
: S. Giorgio. Egl 

. sa se la versò alla fabbriceria. 

D. Aut. Vidali Curato di Alesso » de | 
Curazia di Alesso » 15.— 
Paderno » d—- 
Beivars » 235 
Godia » 285 
Parrocchia di Rivarotta » 7.25 
Giero e popolo di Bagnaria, Pri- 

! vano e Campolonghetto $ 5, 
Clero a popolo di Moggio » 28— 
Sig. Giacomo Antouini » O. 
Parrocchia di Rivalpo aj 407E 
Curato e popolazione di Lovea » S- 

: fabbriceria della € 
: che il Dabalà si 
: tegli dalla sig. Filomena Carraro erede 
‘ del defunto parroco mons. Pietro Novelli 

: per il ristauro della canonica, 

' Oggi 

: lisa. e Pistacchi 

Missittini mons. nob. Tito, versò lire 61 
ristzuri della canenica di 

i ebbs la ricevuta e non 

L'udienza è tolta alle ore 12. 
Udienza pomeridiana. 

Nel pomeriggio si Roe i testi. 
Zorzi Raimnodo, quale cassiere della 

lesa del Redentore, sa 

trattenne lire 220 versa- 

i il quale 
non è ancora eseguito. 

Avv. Dabalà naturalmente dice, come 
prescrivono le disposizioni regolamen- 
tari, non poteva consegnare questo im- 

porto se non dopo eseguiti e collaudati 
i lavori. 

Lepore don Giuse eppe, parroco del Re- 
dentore, dapone press'a poco come il pre- 

cedente, aggiungendo qualche circostanza 
di nessuna importanza. 

Nimis avv. | Giuseppe depone come i pre- 
cedanti. 

Comelli mons. Filippo, depene di non 
avere mai ricevuto dall'avv. Dabalà un 
importo di lire 112.22 che gli aspettavano 
per un lascito. 

Ferino don Sebastiano, devone su un 
importo di lire 379 che il Dabalà dete- 
neva e che poi non sa come spese, ma 
viene dimostrato con documenti e per 
dichiarazione del teste che quei denari 
vennero impiegati nell'acquisto di un 
fondo per conte del suo predecessore. 
SARTI ZI SCA ATTI ND NZZIFRNT TBE DNIITIFTT NL IRE A TT ADATE 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile, 

  

mattina alle ore 1 mancava ai vivi 

Gelmi-Cossutti Antonia 
d’anni 70. 

Il marito Cossutti Pistro, i figli Luigi, 
Giacomo ed Elisa, ls I Rizzardi E- 

E:melinda, il genero 
Tomasin Giuseppe ed i nipoti. tutti ne 
dànno il triste annunzia. 

“VISIERE 

T funerali avranso !usgo demattira 

venerdì 9 corrante Da ore 8 partendo 
dalla asia in Vis dalle Carceri x i

 
. 

  

IIIFITITITILITITITISIINTM 

Cav. D. U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 

- bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

|. Via Lirutti N° 4. 

ELIIIISIIITZITITIII3IT338333 

>» 1.320.041.50 
».11.183.615.97. 

» 3.948.809.93 

tti emprttina. de dice pera peer 

   
ANNO XXXII 33° ESERCIZIO 

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato L. 1.047.000.— 
Fondo di riserva . . £ È a ; ; s i ; » 422944. 
Fondo evenienze . o î 3 ) 1 TRE e ; » 15.000.— 

I rotale L TASLIM= 
SIT'UZA.ZAION E HI I ABIN HR. A. EH} 

30 Aprile ATTIVO. 31 Maggio 

L.  186.197.89 Numerario in cassa . . bb, 20E85090 
» 7.885.498.54 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . -»  8.113.219.81 
» 9.438.36 . Effetti in protesto e sofferenza i » 11.928.411 
» 2302543.— Antecipazioni contro deposito di valori e riporti» 2.353.012.65 
» 2480.8913 (Valori (di nostra proprietà L. 2.369.948.48) 2.792.830.23 

( pubblici(.applicati alla riserva » 
Conti correnti garantiti da deposito 
Detti con banche e corrispondenti. 

GOOBRLIA rn 30i 
. Di +0 /U.09L.10 

1.294.460.54 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . » 34.000.— 
» 250.000.— (a cauzione dei funzionari {. _{.» 229.000.— 
» 400512415 Depositi ( » antecipazioni >. ... —»  5.011.809.15 

  

( liberi a custodia i ../0» 421140043 
» 96.159 59 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 64.053.714 

a 24.162.319.02 _L_26.087.462.55 
i PASSIVO. 9 

L. 1.047.000.— Capitale interamente versato L. 1.047.000.— 
o 422.944.— Fondo di*riserva » 422.944. 

» 15.000.— » evenienze » 15,000.— 
» 2.304.199— Conti correnti fruttiferi » 2.448.882.79 
» 7.1359.743.85 Depositi a risparmio » 7.024.170.07 
» 4263.651.25. Greditori diversi e banche corrispondenti » 304.982,04 
» 4.565.432 Azionisti per residui interessi e dividendi » 4.038.32 
» 2590.000.— ( a cauzione dei ci » 229.000. 
» 4505.124415 Depositanti ( » antecipazioni » 5.011.809.15 
» 3.948.309.93 { liberi a custodia » 4.211.400.18 > 
» 265.281.52 Utili lordi del corrente esercizio » 308.236,30 

«I Ri162.319.08 Udine, 7 giugno 1905. Li 26.087.40285 

  

Il Sindaco 
M. Pagani 

Il Presidente 

Elio Morpurgo 

Il Direttore 
G. Merzagora 

  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

30/9 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
33/4 0/9 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libresti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 
3172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

occorrè un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse'a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascamì di seta 
c) merci come da regolamento 

a 54/2 070 

4172-5172 070 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 412-5 070 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 2 172 0,0 

Apre Crediti in Conto Corrente garantìto da deposito a 434 - 5 010 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del fer 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéeques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi su ggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in RPSnel5 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l’ Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  

  

Movimento DEI CONTI CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 30 aprile 1905 ao IBNL199- 

Depositi ricevuti in maggio . 7 : » 500.788.65 

L. 2.804.987.65 

Rimborsi fatti in maggio 5 356140476 

L. 2.448.882.79 Fao a Ea 

Movimento DEI Depositi A_RISPARMIO. 

Esistenti al 30 aprile 1905 : L. 7.435.743.85 

Depositi ricevuti in maggio ; 3 è 4 » 453.797.583 

L. 7.589.541.38 

Rimborsi fatti in maggio . | ) sr BOSSI 

Esistenti al 31 maggio 1905 ei e 

Esistenti al 31 mag 

L. 7.024.170.07 
Totale L. 9-473.052.88 
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PREMIATO LIQUOR 

  

SEBAFIN 

i LO 

  

E ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte e sicuro contro 

SÈ $ ; d v 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

-— Tarcente (Udi 

“rif 
Rizzo" 

ine). 

in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa si Cut Or HE; (cura completa) Tu. 9 

È PRO -   
  

  

Ultima novità sensazionale 

eeee0e LA FONOLA 

Hi più perfetto 
apparecchio 

D er augnare al- 

tisticamente il 

pianoforte an- 
che senza ceno -    

Attestati n elogio 
di tutti i più celebri musicisti del mondo 

Rappresentanza A 4 

pertutto il Venet orata Viontico 
Nuovo Negazio Pianoforti, Harmoniums     ‘a Musica, in UDINE, Via LIONELLO, 

Numero 2.   

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Depoesite 
e mica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti è 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domichio — 
can G. Rizzetto c
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PREZZI MODICISSIMI 
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Tm TOY pi ei 
"nn STABILIMENTO. MUSICALE <D 2d 

; fa, SICOL A Be Ca i di 39 

Piazza del Duomo - MILANO - Via Torino, 2{ 

A Titolo di Réelamel | = 
DR. ii a i KR 

È I in palissandro L. d 

/ A 5,00 - s 5 » i o 

î udio a Pirol 6,45 - con meccanica L, 8,5 È n 

Nuova invenzione brevettata della Ditio ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente SA GonDerio "> s È Se oa È LA 
BASCHITARRA con'mescanica a 7 colde Li în" 

morbida, bianca, vellutata mercò la nuova combinazione dell’ amido col sapone. -—— Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è LL IS segg migliore L. 25 1 corde L, 35 | 

3 3 dh ° VIOLINO da Studio L. 7,50 - da Profess. L. 15 da Con- | lo 

de fibbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — Il prezze poi è alla portata di tutti. — Bi vende 2 cent.mì 20 atafiiolinta e Chitarre SETS RIA | qu 

29 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola, CE a doo Bi” lar 
3 n O stando DI da TORE eban a a 6 chiavi L. 12 - per; 

; 3 LAVTO da. Studio im ebano né TIOONE 18 - ER } 

® ® ® a e TA a e anda a 8 chiavi - per Orchestr 13 chiavi L i È È 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio OORNERTA a Stidio 1, 88 - per Banda Lo 89 © pér Or- | le 
” METRONOMO verò MAelzel a L 12 franco di Porto. 

i Sere PI ARE crR ‘Cat dos occas. pi umenti da O n di 

» ì ; È : È 
ultinia novità. ataiogo Sp is a richiesta 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere peazi gramdi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i principali Dreghieri, Farmacisti a l d 
i is 

°.  Profumieri del Kegno e dai grossisti di Milano Pagamini,, Villani e c. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. fes 

alt 

na 
19 

} a 

tr 

mo I ii | 5 

°° Clero e Spett. Fabbricerie LIL x 
OCCASIONE FAVOREVOLE RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DIST de 

Wi. 4 . x a ile, . ni 1 r Or a bea Pi P 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in RI CAPELLI BIANCHI ed alla BARE fr. 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in pietra. artificiale: monumentino adatto ca ÎL COLORE PRIMITIVO ne 

cri allo di Venezia del diametro di me- a cimiteri, piazze, crocevie SUL: È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi su 

tri 1.92 X 2.5 0 di altezza. : : ARTI «FICO MONU MENTINO FUNERARIO in si Nada Solone; Rino a e, O na pa 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca pietra artificiale. tinvura, e MVRZIDA TERORNO profumo a non mi Lr a Rici LARE {PCna 

croce per processioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. pole e cHe i ados Sea o e e ne putrimento. ne- da 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi Cee ieri ae o I 
7 È ’ 

Ò lì 
a 

RICCO LAMPADARIO in. ottone cesellato e colori da L. 25 a L..125. e 

lucidato. Desiderando si può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, sola Boauia basta per conseguirne un effetto sor=- ot 

gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con ni PETER 

DUE TORCIERI in legno dorato. diversi VELI OMERALI. Signori ANGELO MIGONE 8 C. - Milano Eh 

da 3 in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, equi: Finalmente ho powto trovare una preparazione che mi {fl} AU/LiliM ul er 

dn Pianeta DO eciame zione DENicta per il prezzo eccezionale di T,jre 2 sii a RAR Sole a I ea de 

a i DEE "ola battigia della vostra Anticanizie mi bastò ed fa 

; j 
’ era non ho un solo pelo bianco, Sono pienament te con vinto che 

È 
questa veeda santo o è i tint pa: ma un’ ecgua che de 

. . % 4 >, «7 si "al 2 N È ato . 
on macehia ne ia biancheria ne la pe le, ec sa sce sulla cute con. anni 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri esui Ri doi peli suino scomparire totalmente le tro ANGELO MIGONE: C® La 
s 23% Ò sE Da >, n a si 

cole e rin orzando le ragici € ei capelil anto ch vs essi no Rana 

AE lavori în marmi e pietre artificiali Siino coni mea di a calvo picaRa la 

UDINE — iale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE gpeg” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più per la spedizione, 2 bot» 
de Lo 8 Sp boxtiglie pe tf franche di porto da tutti i ri. 

ru i, Droghieri armacisti. : 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della a vendita di arredi da Chiesa usate TO ‘ng n hi 
co arci x Lr cu In vendita presse tutti i Profumieri, Farmacisti e Proghiori. i) 

ì 
Deposito generale da MIGRNE e ©, — Via Torino, 12 a 

pi 

m 
su 

Cc 
Sc 

= : re 
UDINE - Piazza San Giacomo —- UDINE Ù 

Wauo-@ ® bi 5 g sso a e » 0 n a Sa 

ea Premiato con medaglia d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 lì 
sa 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 290000 3 

pi 
R mn = n 

anifatture varie Arredi da di 
3 la 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, u 

Thubet per 2. alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli n bi 
URI i n i To ” Ri ce 

Impsrmeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri ) È 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti i d 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 5 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- _ 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per ” 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte P: 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, È 
. e . 1 » n e v » . 

( 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi a 

5 id, colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldaechini in Damasco seta A 
Pianeta Dam. seta Le £ ° con aste da L. 155, 200 
ni È atture er confraternite. 1 Ea ale” 
Tonicelle 2 3° p 100, d 400 in più. h: 

Piviale 50 d 
ì 

p 

FA BBRICA c 
UDINE, Via Mereatovecchio N. 4 19. 

> 

saga ono i premiata con due malati ie all’ Esposizione Regionale 1903 nen d 
rela ri atcirsia iii iene ® Ra ‘ay ; sca 0 Ls sascal um 

MBRELILI » OMBRE N 
ASSORTIMENTO bastoni da piisgie _ Ventagli -- Portafogli — Portamonete ecc. E 

Chincaglierie — Profumerie — Specialità oggetti per Ti 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 7 

Giocatoli — Articoli per regali. | | È 

Veli ‘per Stacci es Buratti 5 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con apr di qualunque genere i 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio ir 
te


